SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE


DDL 256 Testo coordinato ex ante Art. 21. (Norme transitorie)

	Art. 21. (Norme transitorie)
	EMENDAMENTI GR
	Testo coordinato ex ante

	1. I gestori degli impianti in esercizio privi di autorizzazione, devono inoltrare domanda di autorizzazione entro 90 giorni dalla pubblicazione della presente legge sul Bollettino Ufficiale della Regione.
	- Dopo la parola: “i gestori” aggiungere: “ovvero i proprietari”.


	1. I gestori oppure i proprietari degli impianti in esercizio privi di autorizzazione, devono inoltrare domanda di autorizzazione entro 90 giorni dalla pubblicazione della presente legge sul Bollettino Ufficiale della Regione.

	2. I soggetti di cui al comma 2, fatto salvo l'obbligo ivi previsto, possono proseguire l'esercizio attuale degli impianti subordinatamente alla presentazione della domanda di autorizzazione entro il termine prescritto; in caso di mancata presentazione si applicano le sanzioni di cui all'articolo 19.
	- Le parole: “comma 2” vengono sostituite dalle seguenti: “comma 1”.
	2. I soggetti di cui al comma 1, fatto salvo l'obbligo ivi previsto, possono proseguire l'esercizio attuale degli impianti subordinatamente alla presentazione della domanda di autorizzazione entro il termine prescritto; in caso di mancata presentazione si applicano le sanzioni di cui all'articolo 19.

	
	Dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma 2 bis: “Fatte salve le competenze attribuite ai sensi degli articoli 7 e 8 della presente legge, rimane in vigore il regolamento regionale 14 aprile 2000, n. 1/R. per quanto applicabile, fino all’emanazione di tutte le direttive dell’atto di indirizzo e regolamentazione di cui all’artico 6, comma 2”.
	3. Fatte salve le competenze attribuite ai sensi degli articoli 7 e 8 […], rimane in vigore il regolamento regionale 14 aprile 2000, n. 1/R. per quanto applicabile, fino all’emanazione di tutte le direttive dell’atto di indirizzo e regolamentazione di cui all’artico 6, comma 2

	3. Per far fronte alle competenze attribuite con l. 36/2001, di cui la presente legge regionale costituisce attuazione, la Giunta Regionale adotta idonee misure organizzative, provvedendo all'aggiornamento e al riordino delle attribuzioni e degli organici delle strutture preposte alla gestione delle politiche ambientali.
	Il comma 3 è sostituito dal seguente

“In fase di prima attuazione, nelle more dell’adozione delle misure organizzative di riordino delle strutture regionali e di adeguamento della struttura competente per l’ambiente in materia di rischio tecnologico da radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, la Giunta Regionale garantisce l’esercizio delle competenze di cui all’art.6, tramite il settore regionale competente in materia di rischi industriali, anche mediante la costituzione, entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente legge, di uno specifico gruppo di lavoro.
	4. In fase di prima attuazione, nelle more dell’adozione delle misure organizzative di riordino delle strutture regionali e di adeguamento della struttura competente per l’ambiente in materia di rischio tecnologico da radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, la Giunta Regionale garantisce l’esercizio delle competenze di cui all’art.6, tramite il settore regionale competente in materia di rischi industriali, anche mediante la costituzione, entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente legge, di uno specifico gruppo di lavoro.

	
	
	

	
	
	

	
	Al nuovo comma 3 far seguire un comma 3 bis:

“Per il funzionamento del gruppo di lavoro di cui al comma 3 e per l’esercizio delle attività ad esso attribuite viene utilizzato personale appartenente alla Direzione regionale competente alla tutela ambientale e possono essere altresì stipulati contratti a termine, convenzioni ovvero consulenze”.
	5. Per il funzionamento del gruppo di lavoro di cui al comma 3 e per l’esercizio delle attività ad esso attribuite viene utilizzato personale appartenente alla Direzione regionale  competente alla tutela ambientale e possono essere altresì stipulati contratti a termine, convenzioni ovvero consulenze

	
	Dopo il comma 4 aggiungere un comma 5:

“Nell’esercizio delle attività previste dalla presente legge, la struttura regionale competente si avvale delle audizioni tecniche di cui all’articolo 5 e dell’ARPA che garantisce i necessari supporti tecnici”.


	6. Nell’esercizio delle attività previste dalla presente legge, la struttura regionale competente si avvale delle audizioni tecniche di cui all’articolo 5 e dell’ARPA che garantisce i necessari supporti tecnici
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